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Matteoli: «Tav, il 30 giugno
pronto il primo progettoy»
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Comunicato stampa di Vittorio Agnoletto

TAV, AGNOLETTO: «MATTEOLI DICE IL FALSO, SMENTITO DA TAJANI.

NESSUN CANTIERE SENZA LA VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE»

Milano, 18 maggio 2009 - «Il ministro Matteoli – afferma Vittorio Agnoletto, eurodeputato Prc/capolista alle europee - dichiara il falso: neanche il governo potrà far partire i cantieri per la Tav finchè non ci sarà la Valutazione d’impatto ambientale. Matteoli è smentito addirittura da Antonio Tajani, commissario europeo nonché suo alleato politico, che, lo scorso marzo, rispondendo a una mia interrogazione, dichiarò: «Nel caso in cui le procedure in materia ambientale non siano interamente ultimate al momento della selezione, come avviene per la tratta italiana della Lione-Torino, si inserisce nella decisione di finanziamento una forte condizionalità intesa a vincolare l’inizio dei lavori». In caso contrario, «La Commissione si riserva il diritto di applicare misure di sospensione, riduzione o annullamento del contributo finanziario comunitario...».
Ciò significa che i finanziamenti sono erogati solo se si rispettano in toto le normative europee in materia di ambiente, cosa che l’Italia non ha ancora fatto.
Mi chiedo dunque come Matteoli possa affermare con cognizione di causa che i cantieri partiranno addirittura entro l’estate. 

Non c’è nessuna grande opportunità persa: altro che melina della sinistra, la Tav sulla Torino-Lione non è certamente un’opportunità di sviluppo sprecata per il Piemonte. 

I valsusini e i comitati No Tav non si fanno certo intimidire dai proclami di Matteoli: continueranno senz’ombra di dubbio a resistere, pacificamente, e a dire ‘no’ all’alta velocità».

